
INVESTIRE SUI POVERI:
Grameen Bank e finanza etica nel mondo.

(Relazione del dott. ALDO CATTANEO)

Con tonopacato,ma conargomentazionelucida edesaurienteil dott. Aldo Cattaneodella
Coop. “il Seme”di Bergamoha presentatoa S. Martino in Rio il 18 gennaio2000,per
iniziativa delCircolo “J. Maritain” , l’esperienzasingolareemolto interessantedi Grameen
Bank.

1. Originale proposta del Prof. Yunus

Davantia un pubbliconumerosoe attentoil dott. Cattaneohaspiegatocomeè natae si è
sviluppatala propostache il Prof. Yunus, docente di economia all’Università del
Bangladesh,hamessoin atto percombatterela povertàestremadei suoiconcittadini.Già
nel 1974duranteunadelle terribili carestiechespessoflagellanoil suopaese,Yunussi è
avvicinatoal mondodella povertà,promuovendoun progettodi sviluppodell’agricoltura,
convincendoi contadiniadutilizzareun riso adaltaproduttivitàe partecipandodi persona
ai lavori. Il successoè statogrande,ma Yunussi è accortochequestotipo di intervento
favoriscei proprietariterrieri,mentrelasciale donne(mondariso)chelavoranodal mattino
alla sera in estrema povertà.
Volendo, dunque,fare qualcosaper i più poveri, e conoscendoli direttamente,Yunus
riflette su alcune loro caratteristiche positive e negative.
Essisonoricchi di tempo,di voglia di sopravvivere,di potenzialità, di voglia di attaccarsi
all’unica possibilitàchevieneloro offerta. E’ difficile arricchireun ricco; è più facile far
uscire un povero dalla soglia di povertà; basta poco per migliorare la situazione dei poveri.
D’altra parte i poveri più poveri sono analfabeti,senzaalcuna cultura o competenza
professionale,hanno l’attitudine a non risparmiare.Yunus si pone dunque alcuni
interrogativi sul modo di aiutare i più poveri: è più efficace dare i soldi a fondo
perduto,a modo di elemosina, o è meglio prestarli,obbligandoli a restituirli? Yunussi
convincecheè meglio prestare,darecredito,perchécosìsi esprimefiducia alla persona,
ritenendola  capace di restituire il prestito e rendendola responsabile; infatti la persona deve
impegnarsia trovareun modoperchéil denaroproducaqualcosachela mettain gradodi
sfamarsie di restituire il denaro.Mentre l’elemosinamortifica, rendepassivinell’attesa
che qualcunoarrivi a risolvere i problemi, il credito invece esaltale doti e i talenti di
chiunque  voglia lavorare con impegno. 

2. Il sistema del microcredito.

Yunus sceglie dunqueil sistemadel credito, esattamentedel “microcredito”: piccole
sommedateapiccoli gruppidi 5 persone,in cui ogni personacontrollaestimolale altread
impegnarsi;il prestito viene fatto gradualmente( solo se tutto il gruppo restituiscesi
procedea prestiti ulteriori) con rimborsi settimanali attraversorate piccolissime e al
massimoentro un anno,perchéil poveronon è in gradodi pianificarsi; le regolesono
rigidissime, ma molto semplici, perché anche gli analfabeti devono capire bene le cose.



Singolareaspettodella esperienzaè cheper il 94% Grameen Bank finanzia le donne,
perchéYunushaconstatatocheessespendonocertamenteper la famiglia,perl’educazione
dei figli e quindi sonopiù abili e attentea non sciupareil denaro.Naturalmentequesto,in
un paesemussulmano,ha creatomolti problemidi comunicazione( in un primo tempole
donnenonparlavanodirettamenteagli incaricati,ma si servivanodei bambini)e ancheun
clima di tensionee di minacceper quellainnovazionesconvolgente.Col tempole cosesi
sono appianate e le donne hanno acquistato maggiore dignità e possibilità di azione.
I funzionari di GrameenBank condividono lo stile di vita dei poveri e nonrisiedonoin
edifici lussuosi, ma arrivano nei villaggi a piedi o in bicicletta e dormono in capanne. 
Prima di ottenereun finanziamentoi richiedenti devonofare un corsodi formazione e
sostenereun esamesui 16 principi della GrameenBank tra cui si annoveranodisciplina,
unità, coraggio,impegnocostante,cura dell’igiene, del lavoro, della casa,della salute,
dell’istruzione,dell’aiuto reciproco,di berel’acquadei pozziecc.Dunquedallapraticadel
microcredito derivano effetti collaterali molto positivi nel campo socio - culturale.

3. Conseguenze positive.

I poveri vengonoeducati al risparmio, la donna viene rivalutata e acquistadignità, si
stimola la democrazia( i poveri , infatti, sonospinti a ragionareinsiemee a confrontarsi),
l’aggregazionee la formazione.A differenzadei metoditradizionali,chesi propongonodi
aiutarei poveri cercandoposti di lavoro dipendentenelle grandiaziendeo finanziandole
infrastrutture(costruzionedi ponti, strade…),coseutilissime,ma chenon vannoal cuore
del problemadei poveri più poveri, Grameen Bank vuole finanziare direttamente i
poveri, aiutandoli a trovare una forma di lavoro autonomo.
Nascono poi due conseguenze strutturali forti:
a) innalzando il reddito pro capite dei poveri c’è un aumento della domanda.
b) aumentanogli stipendiancheper i soggettiche sonofuori di GrameenBank, perché,

diminuendoil numero dei salariati, deve aumentarel’offerta di compensoe c’è un
beneficio sulla società in generale.

4. Interpretazione politica dell’esperimento.

E’ interessantevederecomel’esperienzadi GrameenBankvieneinterpretatadal puntodi
vista politico. C’è chi la ritiene di sinistra, perché combattela povertà, offre pari
opportunitàalle persone,promuovel’uguaglianzatra i sessi,condannail profitto per il
profitto e la cupidigia,promuovele impresesociali, rifiutando il liberismoselvaggioossia
il libero mercatofine a sestesso.C’è chi la ritiene di destra, perché gioca un proprio
ruolo nel libero mercato, pur rispettando le regole; interviene non con un ruolo
assistenzialistico, ma come  una impresa qualunque.

Promuove,infatti, la libera impresa, favorendolo sviluppodel terzosettore,del mondo
del “non profit”, dovesi lavoraperguadagnaree per reinvestire l’utile nell’attività chesi
sta svolgendo, tesa al sociale. 
Anche se riceve delle critiche da destrae da sinistra, l’esperimentoè molto positivo e

costituisceuno dei rari casi di esportazioneda un paesedel sud del mondoai paesidel
nord;l’esperienzain seguitosi è molto estesa,essendoapplicatain Asia,Africa, nelNord e
sud America, in Oceania e Nuova Zelanda. 



5. Banca etica.

Questaesperienzadi microcredito si può collocare all’interno della finanza etica; il
microcredito è, infatti, uno degli strumenti privilegiati di Banca etica.
Come nasce Banca etica? Al di là dei bisogni che i mercati tradizionali soddisfano,
restano due bisogni non soddisfatti:
a) bisogno di coerenza.
b) bisogno di finanziamenti.

a) Il risparmiatorepuò sentire l’esigenza di esserecoerentenella gestionedei suoi
risparmi,di averela certezzachenonvadanoa finanziareattività cheegli consideranon
etiche(armi, inquinamento..);fino a poco tempofa nei mercatifinanziari tradizionali
non c’era posto per queste problematiche; la banca non riteneva compito suo
interessarsidell’uso del denaroinvestito, ma pensavasolo a restituireil denarocon i
relativi interessi.

b) I poveri e il terzo settore ( non profit) sono tagliati fuori dai finanziamenti tradizionali.

Per questi lo strumentopiù importanteè il microcredito;ma in Italia l’esperimentodi
Bancaeticaè appenaagli inizi e anchein Europai risultati sonomolto piccoli in termini
numerici; tuttavia ci si aspettache Bancaetica muova tantissimoin termini d’interesse
rispettoal problema;tant’è vero che anchele banchetradizionali si sonoattrezzateper
risponderea questi bisogni e sul mercato è tutto un fiorire di prodotti “etici” che,
addirittura,s’incaricanodi spendereper “te” in beneficenzauna parte degli interessi:è
allora un sistema di delega della beneficenza! 
Nel sistemaanglosassoneil risparmiatoreha la garanziachecerti criteri etici da lui scelti
vengonorispettati,perchéormai questacultura è decennale,mentrein Italia, di fronte a
certi tentativi, c’è ancora un’immaturità del mercato. 
La Banca etica in Italia non fa microcredito, ma finanzia il terzo settore; chi fa
microcredito in Italia sono le MAG che rivolgono la loro attività ai paesidel sud del
mondo.
Tutto, comunque,perora,è allo statoiniziale, tuttaviamolti risparmiatorisonointeressati
al problema, perché sentono forte l’esigenza   di essere coerenti con i propri principi etici.


